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Il campionato consola due deluse dalle coppe 

Jolly-Simac è un pò9 

il festival delle 
occasioni perdute 

A Caserta, l'Indesit tenta di fermare la Bertoni - In coda scontro 
da brividi tra Latini e Simmenthal - La Scavolini in risalita 

Basket 

Una coppa su tre finali. Se 
non fosse stata per la Bata Ro
ma, il basket italiano si ritrove
rebbe ora con un pugno di mo
sche in mano. Resta la coppa 
più prestigiosa — la Coppa dei 
Campioni — che il Banco di 
Bianchini spera, nonostante la 
«marettai Wright, di portare 
per la prima volta nella capitale 
a fine mese. Oggi in campiona
to si ritrovano di fronte le gran-
di deluse delle manifestazioni 
europee: Jolly e Simac. Lo scu
detto è •l'ultima speme» per en
trambe ma a Cantù tira aria di 
repulisti tanto che qualcuno ha 
provveduto già a trovare un po
sto nello staff della nazionale a 
Gianni Asti. Gamba ha detto 
chiaro e tondo che non lo vuole. 
Ma forse Vinci, presidente fe
derale, è di diverso avviso. Pe-
terson, perduta un'altra coppa, 
cerca di trarre profitto dalla 
sconfitta con il Real Madrid 
per concentrare i suoi sullo scu
detto. I.a Berloni scende a Ca
serta e deve guardarsi dalle 
trappole di Tanjevic. In fondo, 
scontro terribile tra Latini For
lì e Simmenthal Brescia men
tre la Scavolini prenderà un'al
tra boccata d'ossigeno ospitan
do la derelitta San Benedetto. 
A Trieste il «silenzio stampa» 
continua a dare buoni frutti ma 
oggi la Peroni potrebbe «scio-
gliere» le lingue della Bic. Ieri 
sera s'è giocato l'anticipo Star-
Honky. 

COSI IN AI: Latini Forlì-

CORBALAN e FRANCO BOSELLI nella finale di Ostenda 

Simmenthal Brescia; Bic Trie
ste-Peroni Livorno; Banco Ro-
ma-Febal Napoli; Scavolini Pe
saro-San Benedetto Gorizia; 
Indesit Caserta-Berloni Tori
no; Binova Bergamo-Granarolo 
Bologna; Jolly Colombani Can-
tù-Simac Milano. 

CLASSIFICA: Simac 38; 
Berloni 36; Granarolo 34; Jolly 
e Peroni 30; Banco Roma 28; 
Febal e Indesit 22; Simmen
thal, Scavolini e Bic 18; Latini 
16; Binova 12; San Benedetto 
10. 

COSI IN A2: Yoga Bologna-
Mangiaebevi Ferrare; Banca 

Popolare R. Calabria-Marr Ri-
mini; Rapident Livorno-Gede-
co Udine; Carrera Venezia-A. 
Eagle Vigevano; Italcable Pe
rugia-Mister Day Siena; Vicen-
zi Padova-Bartolini Brindisi; 
Benetton Treviso-Cottorella 
Rieti; C. Riunite R. Emilia-Le-
bole Mestre. 

CLASSIFICA: Riunite 36; 
Mister Day e Gcdcco 34; Marr 
e Yoga 28; Carrera, IWangiae-
bevi, Italcable e Bartolini 26; 
Banca Popolare 24; Benetton, 
Cottorella e Lebole 20; A. Ea
gle 16; Vicenzi 12; Rapident 8. 

Si corre oggi a Vallelunga la prima prova 

Le «speranze» azzurre 
a caccia dell'europeo 

VALLELUNGA — La prima prova del cam
pionato europeo in programma all'autodro
mo romano di Vallelunga apre oggi l'attività 
agonistica del motociclismo in Italia e in Eu
ropa. Saranno in pista piloti di 15 nazioni, 
m a 11 predominio, almeno numerico, l'hanno 
italiani e francesi. In particolare per quanto 
riguarda i piloti italiani le attenzioni sono 
notevolmente accentrate su quella che è con
siderata la nazionale azzurra, cioè su quel 
gruppo di piloti ai quali la federazione moto
ciclistica ha garantito particolare assistenza 
e condizioni per affrontare l'impegno euro
peo che dovrebbero garantirgli di esprimersi 
ai meglio. Nella classe 500 sono seguiti con 
molta curiosità Enrico Fugardi, Massimo 
Messere, Alessandro Valesi e Armando Erri
co; ma Oliviero Crociani, Fabio Biliotti, 
Franco Randazzo e Oscar La Feria non gli 
sono di certo da meno e per tutti il confronto 
sarà duro nel riguardi dei piloti stranieri co
me Eero Hyvarinen (finlandese) e Peter Skol 
(svedese), che tuttavia essendo già stato pro
tagonista del campionato continentale 
dell'83 non concorre al punteggio per il tito
lo. 

Il motociclismo Italiano elementi di gran
de interesse, che già hanno saputo attirare le 
attenzioni sul loro eccellente comportamen
to in pista. li presenta in questo campionato 
europeo — sempre sotto l'egida e la tuta az
zurra — anche nelle altre classi. Specialmen
te si segnala nelle 80 e nelle 125 il modenese 
Luca Cadalora, che nelle 80 dispone di una 
Lusuardi e nelle 125 di una MBA. 

Già tre volte campione del mondo, pilota 
di classe autentica, tra gli iscritti nella classe 
250 troviamo anche Walter Villa che ha mes
so a punto una nuova moto tutta costruita in 
casa e torna in questa occasione alle compe
tizioni di velocità. Lo scopo principale — non 
è difficile individuarlo — è 11 co l iamo della 
sua creatura e in definitiva anche il lancio 
sul mercato, tanto più interessante quest'an
no che le gare delle 250 si annunciano di 
grandissimo interesse agonistico. 

Le gare monomarca Honda apriranno il 
programma sulla pista di Campagnano alle 
ore 9.10. Per l'europeo scenderanno in gara 
alle 11 le 80 (giri 16, chilometri 51,520); alle 12 
le 125 (giri 23, chilometri 74,060); alle 14 le 250 
(giri 24, chilometri 77.280); alle 15.30 le 500 
(giri 28, chilometri 90.160). La televisione sul
la terza rete trasmetterà la prova delle 250. 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Un lancio della 
pattuglia acrobatica dei 
paracadutisti della Fol
gore ed il giro di pista del
la fanfara dei bersaglieri 
hanno aperto ieri matti
na, nello splendido sce
nario di Piazza di Siena, 
la quindicesima edizione 
del Concorso Esercito-
Scuola, la «finale» nazio
nale di corsa campestre 
riservata agli alunni di 
tutte le regioni italiane, 
durante la quale si è svol
ta anche la finale dei 
campionati italiani indi
viduali giovanili. 

Quasi duemila finalisti 
selezionati su decine di 

Brevi 

Oggi la 
maratona 

Roma-Ostia 
Puglia «OK» 
al Criterium 

migliaia di partecipanti 
nei campionati comuna
li, provinciali e regionali 
svoltisi negli scorsi mesi. 
È stata, soprattutto, una 
grande festa di sport gio
vane «sponsorizzata» dal
l'Esercito che ha messo a 
disposizione della Fede
razione nazionale di atle
tica leggera mezzi e uo
mini per l'organizzazione 
di questa giornata con

clusiva. 
Tra i giovanissimi atle

ti delle scuole ia parte del 
leone l'ha fatta la Puglia, 
che nella categoria allievi 
ha addirittura piazzato 
cinque ragazzi nei primi 
sei posti, mentre i nuovi 
campioni nazionali allie
vi sono Salvatore Maria
no (del Crai Banco di Na
poli) per gli uomini e O-
rietta Mancia (dell'AS 
Frascati) tra le donne. 
Ma gli appuntamenti con 
lo sport all'aperto nella 
capitale non sono finiti. 
Questa mattina, infatti, 
si corre la decima edizio
ne della maratonina Ro
ma-Ostia con oltre due
mila partecipanti. La 
partenza è fissata per le 
9,30 al Circo Massimo. 

SocratM non varrà rn Italia 

Una notizia Ansa, proveniente da San Paolo 
del Brasile, fa sapere che le società italiane inte
ressate a Socrates (Inter, Mrlan. Verona e Fioren
tina); hanno lasciato cadere i contatti col fuori
classe brasiliano. Socrates verrebbe a costare 
(tra soldi al Corinthias e ingaggio — 2 anni — al 
giocatore), qualcosa come 9 mihard» di Ire: 

Manfredonia: squalìfica confermata 

La CAF ha respinto a reclamo presentato dalia 
Lazio, e ha confermato la squalifica di due gior
nate, inflitta dal giudice di primo grado, a carico 
di Lionello Manfredonia (partita Roma-Lazio). 

Pallanuoto: vìnce il Posill ipo 

La terza giornata della seconda fase del cam
pionato di serie A, ha fatto registrare questi risul
tati: Posinipo-Chiavari 8-4. Canottieri Napoli-Pe
scara 7-5: Del Monte Savona-Civitavecchia 
10-4, Ortigia-Nervi 7-7; Florentian-Sturla 
16-10, Bogliasco-Mameli 6-5; Stefanel-FFOO 
20-7, Camogli-Lazio 5-6. 

Uccise il compagno: 15 anni 

Quindici anni e 10 mesi di prigione: questa la 
sentenza pronunciata dal tribunale di Dryarbakir 
(Turchia) nei confronti di Sehmus Ercan, che 3 
anni fa uccise il compagno di squadra Senf Ak-
kus. dopo un'accesa discussione. 

Il decreto è senza copertura 
in merito alla mancanza di co» 
pertura finanziaria del decreto. 

Il saldo passivo è infatti di 
600 miliardi, come ha esplicita
mente ammesso nella commis
sione Bilancio il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. Cossi-
ga ha risposto ieri a Perna di
cendo di aver inviato una lette
ra al ministro del Tesoro e che 
comunque segnalava la que
stione «per la sua delicatezza e 
per la sua importanza» al presi
dente della commissione Bilan
cio, al ministro del Tesoro e al 
relatore, i quali «potranno for
nire, nelle rispettive repliche, le 
risposte ed i chiarimenti che ri
terranno opportuni». 

Le dichiarazioni di Cossiga 
hanno avuto, a loro volta, due 
repliche: la prima, nella stessa 
àula, di Edoardo Perna che ha 
fatto presente che «sarebbe eta
to opportuno, anche al fine di 
evitare il voto dell'aula (la mag
gioranza, infatti, aveva respin
to la richiesta di una breve so
spensione della seduta n-d.r.) 
che le dichiarazioni in merito 
all'opportunità di considerare 
il problema sollevato dal sen. 
Massimo Riva da parte del mi
nistro del Tesoro e del presi
dente della commissione Bilan
cio fossero giunte nel corso 
stesso della seduta dell'altro 
giorno». 

La seconda iniziativa è dì 
Gerardo Chiaromonte, capo
gruppo comunista al Senato. 
che ha inviato una lettera al 
presidente della commissione 
Bilancio, il sen. de Mario Fer
rari Aggradi. 

•Dopo le autorevoli precisa
zioni che il presidente Cossiga 
ha ritenuto opportuno fare in 
aula — scrìve Chiaromonte — 
ci sembra evidente la necessità 
che la commissione Bilancio si 
pronunci sulla questione della 
copertura del decreto legge sul
la scala mobile. Quello che io le 
chiedo — si legge ancora nella 
lettera — a nome del gruppo 
dei senatori comunisti, e che ci 

sìa un intervento della commis
sione Bilancio, e del suo presi
dente, per sanare una grave ir
regolarità di carattere costitu
zionale e in particolare una vio
lazione dell art.81 della Costi
tuzione. Occorre che il Senato 
approvi un articolo aggiuntivo 
in cui si precisi, nel modo che sì 
ritiene più opportuno, la coper
tura finanziaria. Come qusto 
debba avvenire, lasciamo a lei 
decidere». 

Chiaromonte, a questo pun
to, affaccia delle ipotesi. Ecco
le: «Si ritiene opportuno convo
care, per questo, una riunione 
della commissione Bilancio? 
Vuole il presidente di questa 

commissione, assumere egli 
stesso l'iniziativa di presentare 
in aula un emendamento che 
risolva il problema? Ripeto: la
sciamo a lei la decisione. Ci 
sembra, ad ogni modo, che non 
sìa possibile passare all'esame 
degli articoli del decreto se 
questo delicatissimo problema 
non sarà in qualche modo risol
to prima». 

Resta da spiegare perché fi
nora governo e maggioranza 
abbiano rifiutato di trovare so
luzione ad una questione che 
tutti — anche chi tace — rico
noscono fondata. Massimo Ri
va, che con i senatori Filippo 
Cavazzuti e Claudio Napoleoni 

aveva sollevato il problema, fa 
risalire questo rifiuto ad un 
motivo tutto politico: l'accogli
mento della proposta impedi
rebbe aljjoverno di porre — co
me si minaccia in questi giorni 
— la questione di fiducia sull' 
articolo unico di conversione in 
legge del decreto. Il voto di fi
ducia fa infatti decadere tutti 
gli emendamenti. Sarebbe gra
ve — aveva detto Riva in un in
tervista al nostro giornale — se 
per una ragione di opportunità 
politica contingente si sceglie 
di andare consapevolmente e 
deliberatamente contro la Co
stituzione. 

Giuseppe F. Mennella 

re islamico», e da Benvenuto, 
che ha parlato di «iniziativa di 
rottura»). Ma non sarà una ma
nifestazione contro questa par
te del sindacato. Anzi. Ha detto 
Luciano Lama, ieri a Torino: «Il 
nostro obiettivo è di salvaguar
dare il patrimonio più prezioso 
del sindacato, e cioè il rapporto 
con i lavoratori». 

Lo «strappo» vero nel tessuto 
sociale e politico l'ha provocato 
il decreto sulla scala mobile. «Il 
governo — ha detto Lama — 
ha il problema di far passare il 
suo provvedimento: sarà diffi
cile, anche se non impossibile. 
Noi abbiamo il problema di ri
costituire l'unità. E la condizio
ne fondamentale è che il decre
to non passi, o almeno che si 

'ricreino le possibilità per il sin
dacato di contrattare salario e 
questioni del lavoro. II governo 
ha gli strumenti per agire, ma 
non sono quelli che intervengo
no nella contrattazione. Il de
creto, invece, è una intromis
sione pericolosa nei poteri del 
sindacato». La preoccupazione, 
dunque, è per i guasti che il de
creto ha provocato, che vanno 
ben oltre la sua cadenza tempo
rale. 

Lo avverte pure Giovanni 
Spadolini, segretario del PRI e 
ministro della Difesa^ che pur 
confermando la «lealtà» del suo 

L'appuntamento 
di Roma 
partito in Parlamento per la 
conversione del decreto, ribadi
sce che il braccio di ferro ingag
giato dalla maggioranza penta-
Eartita non porta lontano: «L'o-

iettivo del risanamento eco
nomico complessivo presuppo
ne — ha detto in una intervista 
a "Panorama" — il più largo 
coinvolgimento di forze sociali. 
Non si tratta di contrabbanda
re nessun patto politico sotto 
forma di patto sociale, si tratta 
di prendere atto che per batte
re l'inflazione un certo consen
so si impone. Soprattutto in un 
regime politico anomalo come 
quello italiano. Saranno i socia
listi, presto, a ricordarcelo». E i 
repubblicani della UIL, nono
stante siano stati richiamati al
l'ordine dal vertice della pro
pria confederazione, tornano a 
insistere sulla diversa proposta 
della semestralizzazione, sotto
lineando come alcune prese di 
posizione a favore della stessa 
dimostrano «che, come altre, 
non solo è legittima, ma utile 

per avviare un dibattito e un 
confronto che esca dalle secche 
della contrapposizione sterile e 
degli schieramenti precostitui
ti». Non se ne preoccupano né 
Benvenuto né Camiti, però, 
che continuano a difendere il 
decreto come fosse una loro 
bandiera. Sarà perché continua 
a ragionare in termini di leader 
di un partito — partito del so
ciale, per usare una espressione 
coniata in casa CISL all'ultimo 
congresso —, Camiti continua 
a brandire la polemica contro 
l'assioma PCI-maggioranza co
munista della CGIL, un artifi
cio comodo per non fare i conti 
con le ragioni profonde, tutte 
sindacali, della protesta in atto 
nel mondo del lavoro. Ragioni 
ricordategli, ieri a Bologna nel
la seconda «contromanifesta
zione» della CISL, da una tren
tina di militanti della sua orga
nizzazione che, nel mezzo del 
discorso di Camiti, si sono alza
ti inalberando cartelli che ri
portavano gli anni di iscrizione 

alla CISL di ciascuno e la scrit
ta, ben visibile: «Io vado a Ro
ma», a testimonianza che qual
che problema si pone nella co
scienza di tanti «cislini» contra
ri all'intesa con il governo. C'è 
stato un attimo di sbandamen
to, ma Corniti si è guadagnato 
un altro applauso facile invi
tando tutti a «lasciarli stare». 
La contestazione non Io tange. 
Camiti ha solo lo scopo di gal
vanizzare i suoi fedeli, come 
quando ha detto che «se i comu
nisti insistono nella polemica 
possono stare certi di trovarla», 
aggiungendo nel tripudio di ap
plausi: «Staremo nelle piazze, 
non solo per prenderle, ma an
che per darle». 

Ma Camiti qualche spiega
zione ai suoi ora è costretto a 
darla. Continua a rivoltare la 
frittata, come quando dice che 
«è regressiva la tentazione del 
PCI di delegittimare il sindaca
to e in particolare la CISL» o-
steggiandone l'autonomia poli
tica (dov'è, infatti, l'autonomia 
della CISL in questa vicènda e 
dov'è la legittimazione nel rap
porto con ì lavoratori?). E tut
tavia lo stesso Camiti sente il 
bisogno di chiarire che «l'anti
comunismo resta per noi un at
teggiamento regressivo sbaglia
to». 

Poche parole, infine, Camiti 

ha usato per liquidare le propo
ste presentate da Garavini al 
direttivo della CGIL sulla ri
forma della struttura del sala
rio. «Invenzioni estemporanee», 
questo il succo. E altrettanto 
ha fatto Benvenuto. Stessi toni, 
sul piano politico, sono stati u-
sati dal socialista Manca. Solo 
che le questioni poste dalla 
CGIL sono le stesse con cui tut
to il sindacato è chiamato a fare 
i conti. Lo ha ricordato Lama a 
Torino: «Non possiamo nascon
derci che negli ultimi anni — 
ha sostenuto — non abbiamo 
saputo tener dietro alle novità 
che emergevano dal mondo del 
lavoro. Ora, il nuovo terreno di 
confronto è davvero quello dì 
sapersi aggiornare nei propri 
strumenti contrattuali». Nella 
CGIL, questo confronto andrà 
avanti, nonostante le differen
ze che restano «profonde e peri
colose». Esistono «due CGIL»? 
Ha risposto Lama: «No, è sba
gliato ricavare conclusioni ge
nerali e definitive dei rapporti 
intemi. Capisco che questa sia 
l'aspirazione presente fuori del
la confederazione, ma non co
nosco nella mia organizzazione 
nessun dirigente che In condivi
da». 

Una aspirazione alla divisio
ne del sindacato era stata mes

sa in campo l'altro giorno dall' 
industriale piemontese Pinin-
farina. E la contrapposizione 
era sembrata nei giorni scorsi 
suggestionare anche Camiti. 
Lama ha replicato duramente: 
«Se in Italia si costituisse un 
movimento sindacale omologo 
alle forze politiche di maggio
ranza, sarebbe grave per la agi
bilità della democrazia. Si dice 
sempre che i comunisti si chiu
dono in un ghetto, ma in questo 
caso sono altri che maligna
mente vorrebbero metterceli. 
Ma non sarebbe utile a nessu
no». 

A Pininfarina sembra ri
spondere anche Giancarlo 
Lombardi, presidente della Fe-
dertessile, quando dice a «Pa
norama» che «sono tre anni che 
parliamo di scala mobile con il 
sindacato, sempre conflittual
mente. Io credo che se si fossero 
stabilite delle relazioni indu
striali reali, conducendo un di
battito più costante, frequente 
e sistematico, force a questo 
punto non saremmo arrivati». 
Non si sarebbe arrivati, cioè, a 
un «si» tutto «politico» al cover-
nò, perorato da Agnelli. Ma, av
verte Lombardi, «l'avvocato A-
gnelli è una persona di non co
mune intelligenza, ma non rap
presenta certo tutto il mondo 
imprenditoriale». 

Noi chiediamo, ha detto ieri 
il portavoce di Palazzo Chigi, 
che si faccia riferimento an
che al reddito prò capite, al 
livello cioè di prosperità e di 
forza economica del singoli 
paesi, oltre al dare e all'avere 
comunitario, per fissare la 
partecipazione alla spesa. 
Ma come faremo valere que
sta richiesta? E come soster
remo l'altra, quella cioè che 
non sia tagliando i contribu
ti ai prodotti dell'agricoltura 
mediterranea che si finanzi 
l'operazlone-latte e quella 
della graduale liquidazione 
degli importi compensativi? 
Lo spirito di compromesso, 

Il vertice 
europeo 
dunque, non può prescindere 
dai contenuti, non può, in 
sostanza, far accettare qual
siasi compromesso. 

Ma se i nodi sui problemi 
Immediati sono ancora assai 
stretti, il problema è anche 
un altro: come far uscire, dal 
vertice di Bruxelles, un*se
gnale di ripresa anche mini
mo, capace di alimentare la 

fiducia degli elettori che a 
giugno dovranno votare per 
l'Europa? Su questo secondo 
aspetto, che è in definitiva il 
più importante, la nostra di
plomazia sembra totalmente 
rassegnata. 

Anche l'idea di Andreotti 
di sottoporre al vertice il pro
blema del Medio Oriente per 
rilanciare un'iniziativa eu

ropea, particolarmente ur
gente in questo momento, 
non sembra realizzabile, da
ta la congiuntura. Già si pre
vede un allungamento del 
tempi del vertice fino alla se
rata di martedì, per dipanare 
la matassa complicata e pa
ralizzante dei contrasti eco
nomici e finanziari. 

Prospettive, dunque, tutt* 
altro che entusiasmanti, at
traverso le quali tuttavia 
passa la possibilità o meno di
salvare quel poco di integra
zione europea che si è rag
giunta finora. 

Vera Vegetti 

Barca: opposizione del PCI 
al compromesso agricolo 

Alla vigilia del vertice di Bruxelles, una delegazione del PCI 
guidata dall'onorevole Luciano Barca della Direzione, ha visitato 
ieri la Fiera agricola di Verona. Ospite della presidenza della Fiera, 
la delegazione ha avuto numerosi incontri con esponenti di orga
nizzazioni agricole e in particolare con dirigenti di associazioni 
zootecniche impegnate nella difesa delle razze bovine italiane. Al 
termine della visita l'onorevole Barca e l'onorevole Gian Gaetano 
Poli hanno ribadito in una conferenza stampa l'opposizione del 
PCI alle linee del compromesso che si delinea a Bruxelles per la 
politica agricola e l'inaccettabilità per l'Italia di un sistema di 
quote che bloccherebbe per cinque anni la zootecnia italiana ai 
livelli del 1983. Nel momento in cui il deficit lattiero-caseario è di 
duemila miliardi, il blocco della produzione zootecnica significhe
rebbe totale rinuncia alla lotta contro i fattori strutturali di infla
zione (al di là di tutte le parole di Craii e del governo volte a 
giustificare l'attacco alla scala mobile) e significherebbe vanificare 
venti anni di lotte e di colossali spese volte a creare nel Mezzogior
no le premesse di uno sviluppo foraggero e zootecnico. 

porti compensativi e delle sov
venzioni all'esportazione, rim
borso alla gran Bretagna di una 
parte del contributo pagato alle 
casse della Cee. E la soluzione 
di ognuno di questi problemi è 
legata alla soluzione degli altri, 
ai vantaggi e agli svantaggi che 
comportano per ognuno" dei 
paesi membri. 

Di fronte a questo diabolico 
intreccio il progetto della presi
denza francese da sottoporre al 
consiglio europeo (come è stato 
reso noto la notte scorsa) non 
appare altro che una manife
stazione di buona volontà. An
che perchè l'impostazione con
tabile continua a prevalere su 

Da Parigi 
progetto 
quella economica. Gli obiettivi 
prioritari che vengono stabiliti 
nel progetto francese sono 
quelli della convergenza delle 
politiche economiche, la pro
mozione degli investimenti 
produttivi, lo sviluppo del po
tenziale scientifico e tecnologi
co, il consolidamento del mer
cato interno comunitario, la di
fesa dell'occupazione, come e-

lemento determinante della po
litica sociale comunitaria. È in 
sostanza una ripresa degli c-
biettivi già fissati al consiglio 
europeo di Stoccarda e mai rea
lizzati, con la sola precisazione 
che «un programma dovrà esse
re fissato per la fine di giugno 
'84 nei settori delle telecomuni
cazioni e delle biotecnologie*. 

I fondi strutturali della Co
munità dovranno essere poten
ziati e in questo quadro ì pro
grammi integrati mediterranei 
dovrebbero diventare operativi 
a partire dal prossimo anno. Si 
stabilisce nel documento che i 
negoziati per l'adesione della 
Spagna e del Portogallo do
vranno essere portati a termine 
entro il 30 settembre di quest' 
anno. Ma non si trova indica
zione nel progetto francese dei 
mezzi finanziari necessari a 
realizzare il programma. Si af
ferma anzi c h e l a politica del 
rigore debba essere applicata al 
bilancio della Cee come avvie
ne nei singoli stati, e che il livel

lo delle spese viene stabilito in 
funzione delle entrate disponi
bili. 

La spesa agricola non verrà 
ridotta anzi si troverà aumen
tata di circa 1500 miliardi di li
re che andranno ad aggiungersi 
ai 1500 miliardi di deficit attua
le nel bilancio Cee e nessun au
mento di entrate h previsto pri
ma del primo gennaio '86, È 
impossibile dunque lanciare 
nuove politiche e nuovi inter
venti comunitari prima dell'66. 
Ma nel documento francese 1' 
interrogativo permane anche 
per dopo l'86- A proposito in
fatti di aumento delle risorse 

do ad un giornalista ha dichia
rato, contrariamente al vero, 
che il presidente del Consiglio 
aveva agito come privato citta
dino». 

Riepiloghiamo i termini del
la delicata questione. Nei primi 
giorni di febbraio si sparge la 
voce di una iniziativa assunta 
da Crazi per sollecitare l'aper
tura di un procedimento contro 
il giudice Palermo che avrebbe 
fatto il nome dell'attuale presi
dente del Consiglio, e quello di 
suo cognato — il deputato so
cialista Paolo Pillitteri — in un 
provvedimento relativo ad un 
procedimento per traffici ille
gali di armi. 

L'attacco 
di Craxi 

Qualche giorno dopo le pri
me indiscrezioni di stampa, 
Spagnoli e Violante presentano 
— è il 13 febbraio — una prima 
interrogazione, rivolta a Crazi, 
per sapere se l'iniziativa fosse 
stata da lui assunta come presi
dente del Consiglio («il che a-
vrebbe posto delicati problemi 
istituzionali») o come privato 
cittadino. Contemporanea

mente altra interrogazione vie
ne presentata al Senato dal ca
pogruppo comunista Gerardo 
Chiaromonte e da Raimondo 
Ricci: perché Craxi. invece di 
chiedere chiarimenti al giudice 
Palermo, come avrebbe fatto 
qualsiasi cittadino, ha solleci
tato sanzioni disciplinari nei 
confronti di quel magistrato? 

Silenzio di tomba per un me

se. Giovedì sera allora, in chiu
sura di seduta, Spagnoli torna a 
sollecitare una risposta alle in
terrogazioni dei comunisti. «Le 
nostre sono domande che han
no un rilievo politico e istitu
zionale», osserva il vicepresi
dente dei deputati PCI sottoli
neando una circostanza sor
prendente. Questa: «Quando 
qualche settimana fa presen
tammo interrogazioni a rispo
sta scritta sulla vicenda dello 
"infiltrato" emersa al processo 
Barbone-Tobagì, ottenemmo 
una risposta nel giro di tre gior
ni. Una risposta fulminea, e 
non dubitai che questa rapidità 
fosse dovuta ad un qualche in

teressamento del PSI o del pre
sidente del Consiglio*. 

«Perché in quest'altro caso si 
tace?*, conclude Spagnoli: «Gli 
accertamenti non sono certo 
complessi: fon. Craxi deve 
semplicemente dire se ha agito 
come privato cittadino o come 
presidente del Consiglio*. 

Da quel sollecito sono invano 
trascorsi altri giorni. E allora la 
nuova interrogazione, stavolta 
a Martinazzoli, e sulla scorta di 
ulteriori elementi 

Giorgio Frasca Potare 

LottO 

li: «Alla metà dello scorso di
cembre sono stato informato 
che in una pluralità di atti i-
struttori del predetto giudice si 
faceva menzione di possibili 
collegementi miei e dell'ori. Pil
litteri "con traffico intemazio
nale di armi e valuta". Di fron
te a questa inconcepibile ipote
si, assurda e gravemente offen
siva oltre che destituita di 
Qualsiasi benché minimo fon-

amento od appiglio — scrive
va Craxi —, reagivo immedia
tamente, come era mio dovere, 
con un esposto diretto al Pro
curatore generale presso la 
Corte di cassazione, mettendo 
in rilievo gli elementi oggetti
vamente e palesemente perse
cutori emergenti da tali atti ol
tre che le gravissime violazioni 
di legge compiute in contrasto 
con le più elementari regole di 
garanzia. Del fatto informavo 
anche il ministro della Giusti
zia». 

«Mi auguro — concludeva il 
presidente del Consiglio —. co
me ogni cittadino, che sia fatta 
luce e giustizia nelle sedi com
petenti». Da quel momento il 
giudice che ha indagato sul 
traffico intemazionale di armi 
e di droga fu messo sotto in
chiesta. L'esposto presentato 
da Craxi ebbe uno strano effet-

Inchiesta 
sulle armi 
to: dalla polvere degli scaffali 
saltarono fuori vecchi esposti 
presentati contro lo stesso giu
dice. Quello più recente, firma
to da un avvocato di Trento fi
nito in carcere e poi prosciolto, 
portava la data di giugno. Cioè 
era stato ignorato per mesi e 
mesi. Poi ne saltarono fuori an
che altri, presentati da alcuni 
imputati, quando ancora il giu
dice di Trento non aveva sco
perto il mercato clandestino 
delle armi connesso con quello 
della droga. Erano rimasti nei 
cassetti per più di un anno. L' 
altro effetto che ebbe l'esposto 
di Craxi fu l'avvio molto tem
pestivo di una indagine preli
minare sul conto del giudice 
Palermo. 

In attesa che Craxi si decida 
a raccontare come sono andate 
davvero le cose (è essenziale. 
per l'interesse di tutti, sapere 
se abbia presentato l'esposto in 
veste di presidente del Consi
glio), forse è necessario ricorda

re come il giudice trentino sia 
inciampato in questa disavven
tura che, fra l'altro, rischia di 
buttare al vento tre anni di in
dagini condotte in completa so
litudine, senza un aiuto e fra 
ostacoli di ogni genere. Carlo 
Palermo, concluso il «filone» 
droga, si è imbattuto nel capi
tolo «armi*. Durante fl primo 
periodo delle sue indagini, egli 
individuò la «bulgarian conne
ction*. e fin qui non incontrò 
ostacoli insormontabili. Ma, 
una volta messo in luce il colle
gamento fra mercanti di eroina 
e trafficanti di armi, cominciò 
ad arrestare agenti dei servizi 
segreti, uomini legati alla P2, 
personaggi legati in qualch* 
modo a settori del mondo poli
tico nostrana E venne il mo
mento dei «siluri*. 

In base a quali riscontri Pa
lermo si è sentito in dovere di 
scrivere quei nomi su atti t-
struttori? Nonostante il segre
to che copre la sua inchiesta si 

sa che quei nomi scottanti sono 
venuti fuori dopo l'interrogato
rio di Ferdinando Mach di Pai* 
•osteiti, finanziere l e n t o al 
PSI. E stato Io stesso Mach a 
ricondurre Palermo al presi
dente del Consiglio e a suo co
gnato. anch'egu parlamentare 

Le risposte verranno, dal 
momento che prima o poi la 
Procura di Trento dovrà for
mulare le richieste per il pro
cesso ai trafficanti dì a n n i Ma 
c'è l'altro aspetto, questo grave: 
•Inchiesta sul mercato intema
zionale di anni, forse il caso 
giudiziario più clamoroso del 
momento, rischia di essere va
nificata perché fl suo titolare è 
messo sotto accusa da alcuni 
avvocati e dal presidente del 
Consiglio. La settimana prossi
ma il Consiglio superiore della 
magistratura sarà chiamato a 
discutere la vicenda. C'è solo 
da augurarsi che l'organo di au
todisciplina dei magistati sap
pia tenere distinti e separati i 
due piani: da una parte l'in
chiesta condotta in questi anni 
da Carlo Palermo, dall'altra gli 
eventuali errori compiuti dal 
giudice. 

Fabio Zanclii 
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Arturo Barioti 

Nell'anniversario della morte dei 
compagni 

CLETO e VENIERO 
la famiglia Sabbatini di Chtaravalle 
(Ancona) li ricorda a quanti lì co
nobbero e li stimarono. Sottoscrive 
per il giornale 20.000 lire. 
Chiaravalle (An) 18 marzo 1984 

n ia mano di venticinque anni fa 
moriva 

UMBERTO BARBARO 
La moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni, agli amici e a tutti coloro 
che lo stimavano e in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Unità. 
Roma. 18 mano 1984 

Un armo fa è scomparso Q compagno 
GIUSEPPE MATTEUCCI 

La moglie Marianna, i figli e i nipoti 
Io ricordano con affetto e stima e sot
toscrivono 60.000 lire per l'Uniti 
& Angelo in Vado (Pesaro) 18 mano 
1934 

Nel terzo «xròvemrio della scom
parsa della cara 

TERESA BERRETTONI 
a marito Celso DaUoro e i figli la 
ricordano con affetto a compagni e 
amici Sottoscrivono 50,000 (ire per 
fUrata. 
Pesare, 1B mano 1984 

La famigliti Laurora sentitamente 
ringrazia citanti gli sono stati vicini 
per la perdita del caro 

ATTILIO 
In memoria sottoscrive per l'Unita. 
UOano.. 18 mano 1984 

UnuoowcfaewiMvaprofoDdaaente 
la pace 

papa 
MARIO FUSARI 

nel secondo anniversario della tua 
scomparsa, Iside, Eros, Milena, Mar
co, i tuoi cari ti ricordano con affetto 
a chi U ha conosciuto. 
Milano, 20 mano 1984 

Giovanni Tufano sottoscrive un ab
bonamento all'Unita per la tenone 
del PCI di Pianella di Nola (Napoli) 
per ricordare, nel trigesimo* della 
scomparsa, la madre 

ANTONIETTA MOCCIA 
TUFANO 

Milano, 18 mano 1984 


